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R E P U B B L I C A  I T A L I A N A

Tribunale Amministrativo Regionale della Campania

(Sezione Terza)

Il Presidente

ha pronunciato il presente

DECRETO

sul ricorso numero di registro generale 5830 del 2025, proposto da 

Isuozzo Angelo, titolare della omonima Azienda Agricola, rappresentato e difeso

dall'avvocato Sabrina Mautone, con domicilio digitale come da PEC da Registri di

Giustizia; 

contro

Regione Campania, in persona del legale rappresentante pro tempore, rappresentata

e difesa dall'avvocato Beatrice Dell'Isola, con domicilio digitale come da PEC da

Registri di Giustizia, e con domicilio fisico eletto in Napoli, in via Santa Lucia n.

81, presso la sede dell’Avvocatura regionale; 

per l'annullamento,

previa sospensione dell'efficacia, 

- del provvedimento finale di diniego, comunicato a mezzo PEC in data

03/10/2025, con cui la Regione Campania - Direzione Generale Politiche Agricole,

Alimentari e Forestali, ha decretato la non ammissibilità della domanda di sostegno
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ID 44250162516 presentata dal ricorrente a valere sul PSR Campania 2014/2022,

Tipologia di Intervento 6.1.1, e ha respinto l'istanza di riesame presentata in data

16.05.2025; 

- del Decreto Regionale Dirigenziale n. 18 del 26 settembre 2025, con cui è stata

approvata la Graduatoria Regionale Definitiva delle domande relative al Bando per

la Tipologia di intervento 6.1.1, con la quale, all'Allegato 2, è stata inserita la

domanda del Sig. Iasuozzo Angelo (ID 44250162516) nell'elenco definitivo delle

domande non ammesse; 

- del verbale della Commissione di riesame del 11.07.2025, richiamato nel

provvedimento finale di diniego, con cui sono state respinte le osservazioni del

ricorrente e di cui si chiede l'ostensione e/o il deposito in giudizio; 

- della comunicazione di non ammissibilità Prot. 2025.0244330 del 16.05.2025; 

- di ogni altro atto presupposto, connesso e/o consequenziale, ancorché non

conosciuto. 

Visti il ricorso e i relativi allegati;

Premesso che con istanza depositata in data 12 novembre 2025 (reiterativa di

analoga istanza contenuta nel ricorso depositato il precedente 3 novembre), parte

ricorrente, evidenziato che il proposto gravame, era diretto all’annullamento, tanto

del provvedimento finale di diniego del 03.10.2025, con cui la Regione Campania

aveva decretato la non ammissibilità della domanda di sostegno ID 44250162516,

quanto del Decreto Regionale Dirigenziale n. 18 del 26 settembre 2025, con cui era

stata approvata la Graduatoria Regionale Definitiva delle domande relative al

Bando per la Tipologia di intervento 6.1.1 del PSR Campania 2014/2022, e che

tutti i soggetti utilmente collocati in tale graduatoria rivestivano la qualifica di

controinteressati nel presente giudizio (avendo un interesse qualificato, diretto ed

attuale alla conservazione degli atti impugnati, dal cui annullamento deriverebbe

loro un pregiudizio), ha formulato istanza per essere autorizzato alla notifica a

costoro per pubblici proclami, evidenziando la particolare difficoltà della notifica
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individuale del ricorso;

Ritenuti sussistenti, alla luce delle circostanze evidenziate da parte ricorrente, i

presupposti perché la suddetta notificazione del presente ricorso ai controinteressati

venga effettuata, ai sensi dell’art. 41, comma 4, c.p.a., per pubblici proclami;

RITENUTO, pertanto, di autorizzare – alternativamente alla notifica individuale –

la notifica per pubblici proclami, secondo le modalità di seguito precisate;

ATTESO che l’art. 52 c.p.a. prevede che “(i)l presidente può autorizzare la

notificazione del ricorso o di provvedimenti anche direttamente dal difensore con

qualunque mezzo idoneo, compresi quelli per via telematica o fax, ai sensi

dell’articolo 151 del codice di procedura civile”;

RITENUTO che la norma sia applicabile anche alle ipotesi in cui vi sia la necessità

di integrare il contraddittorio a mezzo di notificazione per pubblici proclami,

consentendo al giudice adito di ordinare la pubblicazione del ricorso nel testo

integrale sul sito internet del ramo di amministrazione interessata al procedimento

su cui si controverte (in giurisprudenza, cfr., tra le altre, TAR Lazio Roma, Sez. I

ter, ordinanza n. 7680/2015, nonché i numerosi precedenti di questa Sezione);

CONSIDERATO che, al fine di rendere effettiva la probabilità di una reale

cognizione del ricorso per i soggetti controinteressati, non appare necessaria la

pubblicazione in Gazzetta Ufficiale dell’intero contenuto del ricorso e delle sue

conclusioni;

RITENUTO, pertanto, di determinare le seguenti modalità per l’effettuazione della

notifica per pubblici proclami:

- nella parte seconda della Gazzetta Ufficiale andranno inserite, a cura di parte

ricorrente, le seguenti indicazioni: (I) l’autorità giudiziaria innanzi alla quale si

procede ed il numero di registro generale del procedimento, (II) il nome della parte

ricorrente, (III) gli estremi del ricorso e del provvedimento impugnato, (IV)

l’indicazione che lo svolgimento del processo può essere seguito consultando il sito

www.giustizia-amministrativa.it attraverso l’inserimento del numero di registro
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generale del Tribunale Amministrativo Regionale competente, (V) l’indicazione

che il testo integrale del ricorso, insieme all’elenco nominativo dei

controinteressati, può essere consultato sul sito internet dell’amministrazione

competente;

- l’amministrazione regionale avrà obbligo di pubblicare, previa consegna del

ricorso e dell’elenco nominativo dei controinteressati a cura di parte ricorrente sul

supporto (cartaceo o informatico) indicato dall’amministrazione stessa, nel proprio

sito internet il testo integrale del ricorso e l’elenco nominativo dei controinteressati,

in calce ai quali dovrà essere inserito l’avviso che la pubblicazione viene effettuata

in esecuzione della presente ordinanza della Terza Sezione del TAR Campania

Napoli individuata con data, numero di ricorso e numero di provvedimento;

- l’amministrazione regionale non dovrà rimuovere dal proprio sito, sino alla

pubblicazione della sentenza definitiva, il ricorso e l’elenco nominativo dei

controinteressati integrati dall’avviso, nonché le notizie e gli atti relativi alla

presente controversia;

- l’amministrazione regionale dovrà rilasciare alla parte ricorrente un attestato nel

quale si confermi l’avvenuta pubblicazione nel sito del ricorso e dell’elenco

nominativo dei controinteressati integrati dall’avviso;

- la medesima amministrazione dovrà inoltre curare che sull’home page del suo sito

venga inserito un collegamento denominato “Atti di notifica”, dal quale possa

raggiungersi la pagina sulla quale risultano pubblicati il ricorso e l’elenco

nominativo dei controinteressati integrati dall’avviso;

- in assenza di specifiche tariffe che disciplinano la materia, la Sezione ritiene di

poter fissare l’importo, che parte ricorrente dovrà versare all’amministrazione

regionale secondo le modalità che saranno comunicate dall’amministrazione

medesima, in € 50,00 (cinquanta/00) per l’attività di pubblicazione del ricorso sul

sito;

RITENUTO, infine, che dette pubblicazioni dovranno essere effettuate, qualora

parte ricorrente opti per l’illustrata modalità di notificazione per pubblici proclami,
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entro il termine perentorio di 15 giorni dalla comunicazione al difensore del

deposito della presente ordinanza, con deposito della prova delle intervenute

pubblicazioni entro il termine perentorio di ulteriori 5 giorni: al riguardo, si precisa

che gli stessi termini valgono anche nel caso in cui parte ricorrente dovesse ritenere

più conveniente la notifica individuale del gravame a ciascuno dei controinteressati

pretermessi;

P.Q.M.

Accoglie l’istanza di cui in premessa, e autorizza la notifica per pubblici proclami

del ricorso ai controinteressati, con le modalità e nei termini precisati in

motivazione.

Il presente decreto è depositato presso la Segreteria del Tribunale che provvederà a

darne comunicazione alle parti.

Così deciso in Napoli il giorno 12 novembre 2025.

 Il Presidente
 Michelangelo Maria Liguori

IL SEGRETARIO
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